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Deliberazione n. 63 del 21 luglio 2016

OGGETTO: Concessione di contributo a favore del “Comune di Frasso Sabino” ai sensi delfart. 8 del 
“Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive modifiche, e 
della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15”, di cui all’allegato A alla deliberazione dell’Ufficio di 
Presidenza 3 dicembre 2015, n. 127.
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Presidente Daniele LEODORI
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X
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Vice Presidente Mario C IARLA X

Vice Presidente Francesco STO RACE X □

Consigliere Segretario Maria Teresa PETRANGO LIN I X □

Consigliere Segretario Gianluca Q U A D RA N A □ X

Consigliere Segretario Giuseppe SIMEONE X □

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ 
TECNICO-AMMINISTRATIVA
Secondo quanto riportato nella scheda 
istruttoria prot. R.l. 14693 del 20 luglio 2016

Il funzionario incaricato dello svolgimento 
delle funzioni dirigenziali ai sensi 

dell’art. 38, co. 5 bis della l.r. 6/2002 e ss.mm. 
per delega del Segretario generale 

F.to Dott. Massimo Messale

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’
CO N TABILE IL DIRIGENTE / IL D IRETTORE

D  RILEVA D  NON RILEVA _______________________________________________

Assiste per il Segretario generale il direttore delegato avv. Cinzia Felci



L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

PRESO ATTO

VISTA

VISTA

la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) e 
successive modifiche e, in particolare, il Titolo I della stessa e l'articolo 51, comma 
4, ai sensi del quale la “concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari o vantaggi economici comunque denominati a persone ed enti pubblici e 
privati, compresi gli enti locali, è subordinata alla predeterminazione dei criteri 
generali e all'adeguata informazione dei potenziali interessati”;

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale) e successive modifiche;

la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 (Regolamento di 
organizzazione del Consiglio regionale del Lazio) e successive modifiche;

la determinazione del Segretario generale 28 gennaio 2014, n. 45 (Istituzione delle 
aree, degli uffici e delle funzioni direzionali di staff presso il Consiglio regionale. 
Revoca delle determinazioni 13 ottobre 2010, n. 806 e successive modifiche e 16 
maggio 2011, n. 312 e successive modifiche) e successive modifiche;

il decreto del Presidente del Consiglio regionale 8 giugno 2015 n. 40/X, con il quale, 
previa deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 24 marzo 2015, n. 23, è stato 
conferito al cons. Stefano Toschei l ’incarico di Segretario generale del Consiglio 
regionale del Lazio;

la determinazione 18 settembre 2015, n. 590, con la quale il Segretario generale, 
cons. Stefano Toschei, ha delegato l’Avv. Costantino Vespasiano, Direttore del 
Servizio Giuridico, Istituzionale, all’espletamento di ogni adempimento concernente 
le funzioni attribuite, dalla sopracitata d.d. n. 45/2014, all’Ufficio “Eventi, 
Promozioni, Compartecipazioni, Contributi”;

della legittima assenza dal servizio dell’Avv. Costantino Vespasiano nel periodo 
compreso tra il 27 giugno e il 22 luglio 2016 e della nota prot. RI n. 2337 del 6 luglio 
2016, a firma del Segretario generale, con la quale lo stesso ha delegato il Dott. 
Massimo Messale allo svolgimento degli adempimenti e all’adozione degli atti 
concernenti le procedure di concessione dei contributi da parte dell’Ufficio di 
Presidenza, con decorrenza dal giorno 6 luglio 2016 fino alla data del 22 luglio 2016;

la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di programmazione, 
bilancio e contabilità della Regione) e successive modifiche;

la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 
modifiche e, in particolare, l’articolo 12, ai sensi del quale la “concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono subordinate 
alla predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme 
previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni 
stesse devono attenersi” (comma 1) e la “effettiva osservanza [di detti] criteri e
........modalità [ . . . ] deve risultare dai singoli provvedimenti relativi agli interventi
[...]” (comma 2);



VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

TENUTO CONTO

VISTO

la legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 (Disciplina dei criteri e delle modalità per 
l'erogazione delle spese di rappresentanza del Presidente del Consiglio regionale, e 
per la concessione del patrocinio del Consiglio a favore di iniziative di interesse 
regionale) e successive modifiche;

la legge regionale 16 novembre 2015, n. 15 (Soppressione dell'Agenzia regionale per 
i parchi e dell'Agenzia regionale per la difesa del suolo. Disposizioni varie) e, in 
particolare, l’articolo 2, comma 8;

la propria deliberazione 3 dicembre 2015, n. 127 (Regolamento per la concessione di 
contributi, ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive 
modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15) e, in particolare, 
l ’Allegato A alla stessa, recante il “Regolamento per la concessione di contributi, ai 
sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche, in 
applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive modifiche, e 
della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15”, di seguito denominato 
Regolamento;

in particolare - nell’ambito della SEZIONE II - Contributi alle amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato - l ’articolo 8 (Concessione di 
contributi senza programmazione) del Regolamento, a termini del quale l'Ufficio di 
Presidenza può, con motivata deliberazione, concedere contributi alle 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato di cui 
alfarticolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e 
finanza pubblica) e successive modifiche anche in deroga alla procedura di cui 
all’articolo 7 dello stesso Regolamento, tra l’altro per:

—  "... iniziative ritenute particolarmente meritevoli in quanto fortemente radicate 
sul territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza” (co. 1, lett. b));

—  “... iniziative contenenti elementi di forte originalità, promozione e 
comunicazione riconosciuti tali da assicurare congiuntamente un elevato livello 
di visibilità mediatica, attrattività e supporto all'economia locale” (co. 1, lett.
c));

la domanda di contributo presentata dal Comune di Frasso Sabino, acquisita agli atti 
al prot. RU n. 12435 del 20 giugno 2016 - ossia da un ente che rientra tra le 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato di cui sopra - e 
la documentazione ad essa allegata, dalle quali si ricava, in particolare, che 
l ’iniziativa che si intende realizzare, denominata “Dal riciclo alla creatività”, è 
diretta a:
—  promuovere la diffusione di pratiche rispettose dell’ambiente;
—  favorire l’educazione al riciclo, al riuso ed alla raccolta differenziata;

che l’iniziativa in argomento prevede, tra l’altro:
—  il coinvolgimento degli alunni delle scuole primarie che, nel corso dell’anno 

scolastico, hanno partecipato a un concorso finalizzato all’ideazione della 
mascotte deH’iniziativa stessa;

—  laboratori didattici sul riuso e sul riciclo, dedicati ai bambini;
—  l’esposizione di abiti creati con materiali riciclati, che saranno indossati da 

modelle che sfileranno in passerella nel corso dell’ultima serata;

il piano previsionale di spesa, allegato alla domanda di contributo, che ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2 del Regolamento, tra l’altro indica “ ...il costo complessivo
d e ll’iniziativa ...e ......in modo analitico le voci di spesa e quelle eventuali di
entrata, le spese assunte in proprio dal proponente l ’iniziativa e le spese coperte da 
altri soggetti pubblici o privati, il contributo richiesto”;



CONSIDERATO che da detto piano previsionale di spesa si ricava un costo complessivo dell’iniziativa 
stimato in euro 11.100,00;

VISTO l’articolo 10 (Entità dei contributi) del Regolamento e, in particolare, il comma 1, ai 
sensi del quale “/ /  contributo per ciascuna iniziativa può essere concesso in misura 
non superiore al novanta per cento del costo complessivo della stessa’’;

VISTA la scheda istruttoria prot. RI n. 14693 del 20 luglio 2016, elaborata dalla struttura 
competente, contenente i dati e le informazioni inerenti la manifestazione oggetto di 
richiesta del contributo;

RITENUTA meritevole di contributo la citata iniziativa, in quanto rientrante tra le fattispecie
disciplinate dalTarticolo 8 del Regolamento;

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni.) e successive modifiche e, in particolare, gli articoli 26 e
27;

Su proposta del Presidente 
all’unanimità e in seduta stante;

DELIBERA

Per le motivazioni richiamate in narrativa, che qui si intendono integralmente recepite:

a) di concedere, ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento e in conformità con quanto stabilito 
dall’articolo 10, comma 1 dello stesso, un contributo al Comune di Frasso Sabino per la 
realizzazione dell’iniziativa denominata “Dal riciclo alla creatività’, di importo pari a euro 
3.000,00 (tremila/00), a valere sul capitolo U.00023 del bilancio di previsione del Consiglio 
regionale per l ’esercizio finanziario 2016, che dispone della necessaria capienza;

b) di incaricare il Direttore del Sevizio Giuridico, Istituzionale, in qualità di delegato dal Segretario 
generale all’espletamento di ogni adempimento concernente la materia dei contributi, a porre in 
essere tutti gli atti necessari a dare esecuzione alla presente deliberazione;

c) di ritenere la presente deliberazione immediatamente efficace;

d) di pubblicare la presente deliberazione sul sito web istituzionale del Consiglio regionale.

Per il Segretario 
F.to Cinzia Felci

Il Presidente 
F.to Daniele Leodori



CONSIGLIO REGIONALE DEL IA2IO

2 0 GIU 2016
Ai Presidente 

del Consiglio regionale dei Lazio 
Via celia Pisana, 1301 

00163 - ROMA

O g g e t t o : domanda per accedere ai contributi per le iniziative ai sensi dell'articolo 8 del 
'‘Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990. n. 
241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997. n.8 e successive 
modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015. n. 15”.

Il sottoscritto Antonio Sunui,. nella sua qualità di legale rappresentante del Comune d: Frcssv 
sabino, chiede al Presidente del Consiglio regionale la concessione di un contributo ai sensi 
dell’articolo 8 del Regolamento in oggetto per realizzare una delle seguenti iniziative:

□  iniziative per finalità di solidarietà e aiuto ad altre popolazioni colpite da calamità naturali o da 

altri eventi di natura eccezionale, ai sensi dell'articolo 4, comma 4. del regolamento;

□  iniziative ritenute particolarmente meritevoli in quanto fortemente radicate sul territorio e con 

caratteri di continuità e ricorrenza;

X iniziative contenenti elementi di forte originalità, promozione e comunicazione riconosciuti tali 

da assicurare congiuntamente un elevato livello di visibilità mediatica. attrattività e supporto 

all'economia locale.

Consapevole delle sanzioni penali richiamate dalfarticolo 76 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445, del 28 dicembre 2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dal 
contributo concesso in caso di dichiarazioni non veritiere di cui all'articolo 75 del citato dpr 
445/2000, dichiara:

a) che Piniziativa rientra in uno degli ambiti di intervento di cui all’articolo 2 del regolamento;

b) che la data di avvio dell'iniziativa è successiva alla presentazione della presente domanda e 

comunque successiva al provvedimento di concessione del contributo da parte dell’Ufficio di 

Presidenza:

c) che tutte le spese sostenute fanno riferimento ad attività poste per il solo raggiungimento di fini 

istituzionali del richiedente;

d) che per l’iniziativa non è stata già presentata richiesta di contributo alla Giunta regionale:

e) che l’iniziativa non è finalizzata alla beneficenza;

f) che in caso di accoglimento dell'istanza, la realizzazione dell'iniziativa non verrà affidata a 

soggetti terzi, salvo quanto disposto all'articolo 11, comma 2, lettere a) e b) del regolamento;

g) che in caso di coinvolgimento di associazioni, comitati o fondazioni nello svolgimento di 

specifiche attività inerenti la realizzazione dell’iniziativa, questi ultimi svolgeranno 

esclusivamente mansioni riconducibili al proprio statuto e/o atto costitutivo, da allegare alla 

presente domanda:



r

C\I
h) di essere a conoscenza di ouanto indicato agli articoli 11 e 12 del regolamento, relati vi alle spese x

ammissibili e non ammissibili, nonché agli articoli 10, 14 e 15. relativi all'entità del contributo. ,.fj

alle modalità di rendicontazione e alle cause di decadenza e rinuncia: C\l
i) che si impegna a presentare la documentazione indicata all'articolo 14. comma 2 del o

O
regolamento entro e non oltre i 90 giorni successivi alla conclusione dell'iniziativa:

CM
j) di sollevare il Consiglio regionale da ogni pretesa di responsabilità verso terzi, per fatti connessi 

all'iniziativa.

La presente domanda:

1. e inviata compieta dell'ALLEGATO A e degli ulteriori allegati richiesti al Punto 4 dello stesso.

2. è compilata esclusivamente negli appositi spazi indicati, senza aver apportato alcuna modifica al 

testo non preventivamente concordata con gli uffici del Consiglio regionale;

3. è trasmessa su carta intestata del soggetto proponente, timbrata e firmata dal legale 

rappresentante e va inviata esclusivamente al seguente indirizzo di posta elettronica: 

presidentecrliteregione.lazio.it

Fare d ie  qui per immettere testo li Fare die a ut per immettere testo.
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“ALLEGATO A”
c
r\;

i
•-Q

1. Dati identificativi del soggetto  richiedente a
a

2. Denominazione: Comune di Crasso Sabino

in
3. C.F. tX)l224005 Tv P.IVA.

4. Sede legale:

Indirizzo L russo Sabino I io \ \  Settembre n°0. CAP 02030.
Comune F'nisso Sabino. Provincia /?/V/7
5. Referente responsabile dell’iniziativa:

\ssocìa:.ione Turistica Pro Loco di Fiosso Sabino.

Tel. j’.?5 1252236 Fax 076 5 8 72 1 05 

E-mail benedetti.balista tiscali.it

,.joc
2. Dati relativi all’iniziativa o

1. Titolo dell’iniziativa: D. IL RICICLO  ILL 1 CREATI] ITA ’

2. Data di inizio: 39 Luglio 2016 Data di fine: 30 Luglio 2016

3. Luogo di svolgimento: Nel centro storico del comune di Frasso Sabino 

Comune 1 russo Sabino Provincia Rieti CAP 02030

4. Sintetica descrizione dell’iniziativa:

Nella giornata di Venerdì 29 Luglio, all’interno del centro storico, verranno ricevuti i bambini 

delle scuole primarie di Fara in sabina -  Poggio Mirteto -  Poggio Moiano -  Frasso Sabino -  

Toffia -  Castelnuovo -  Poggio Nativo, che hanno partecipato al concorso per la redazione 

della mascotte della sfilata.

Verranno realizzati momenti di intrattenimento per i bambini e premiati i vincitori del 

concorso.

Tutti i bambini presenti riceveranno una maglietta con il disegno della mascotte.

La giornata di Sabato 30 Luglio è dedicata interamente alla sfilata che si terrà all’interno del 

centro storico adeguatamente addobbato con materiali da riciclo.
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Alle ore 16,00, il pubblico presente potrà ammirare da vicino tutti i lavori effettuati, disposti 

lungo un percorso aH’intemo delle vie e piazze del centro storico.

Alle ore 17,00, iniziano i laboratori del gusto, con assaggi di prodotti tipici locali e 

degustazioni di vini prodotti da cantine della provincia di Rieti.

Alle ore 21,00 inizia la sfilata che terminerà alle ore 24,00

La giuria sarà composta da personaggi dello spettacolo, della moda, del teatro e 

dell 'informazione.

Tra i motivi di attrazione ci sarà anche la predisposizione di un’intera parete ( circa 200 metri 

quadrati ) realizzata con almeno seimila bottiglie di plastica di vari colori.

5. Modalità di realizzazione (soggetti coinvolti, eventuali sponsorizzazioni):

La realizzazione dell’iniziativa è affidata all’Associazione Turistica Pro Loco di Frasso Sabino, 
che ha un rapporto diretto, solido e stabile con il comune di Frasso Sabino desumibile da atti 
deliberativi che si allegano alla presente insieme allo Statuto della stessa Pro Loco.
La manifestazione è sponsorizzata dal consorzio COREPLA e dal Ministero dell’Ambiente.
6.

ui
7. Livello dell’iniziativa: Comunale [___ ] Provinciale [___] Regionale [__X_] Nazionale [___ ]

oc
( J

8. Rilevanza e corrispondenza dell’iniziativa rispetto a quanto disposto all’articolo 8 del 

Regolamento:

a) Indicare i motivi di particolare meritevolezza dell’iniziativa:

La manifestazione si propone di dare impulso alla raccolta differenziata dei rifiuti ( Il comune 

di Frasso Sabino, attraverso l’Unione dei Comuni della Valle dell’Olio ha attivato la raccolta 

differenziata dei rifiuti utilizzando il metodo “porta a porta”, ed ha raggiunto nell’anno 2015, 

una percentuale pari al 65% ), di favorire la cultura del riuso, di prevenire il fenomeno 

dell’inquinamento di un territorio ancora integro che ha al suo interno un’importante sorgente 

denominata “LE CAPORE”, di portata non inferiore ai sei metri cubi di acqua al secondo”, 

utilizzata da ACEA S.p.a. per servire insieme all’acquedotto del Peschiera la vicina citta di 

Roma, di sollecitare idee e proposta da parte dei giovani della Regione Lazio che intendono 

cimentarsi nella competizione attraverso la realizzazione di abiti mediante l’utilizzo di 

materiale da riciclo (plastica,carta,stoffe,legno ecc).

b) Numero di edizioni svolte negli ultimi 10 anni: IR ! i , ì ) l /H ) M

c) Indicare gli aspetti ed elementi di forte originalità, di promozione e comunicazione tali da 

assicurare sia un elevato livello di visibilità mediatica, sia una forte attrattiva e supporto 

all’economia locale.
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Uno dei motivi di attrazione sarà sicuramente l’allestimento di un’intera parete ( circa 200 

metri quadrati ) realizzata con almeno seimila bottiglie di plastica di vari colori.

La manifestazione alla quale partecipano attivamente almeno venticinque proposte ( abiti 

realizzati da cittadini con materiali da riuso e riciclo ( plastica, carta e cartone, legno, banda 

stagnata, stoffa eco ), si propone di dare impulso alla raccolta differenziata dei rifiuti ( Il 

comune di Frasso Sabino, attraverso l’Unione dei Comuni della Valle dell’Olio ha attivato la 

raccolta differenziata dei rifiuti utilizzando il metodo “porta a porta”, ed ha raggiunto 

nell’anno 2015, una percentuale pari al 65% ), di favorire la cultura del riuso, di prevenire il 

fenomeno dell’inquinamento di un territorio ancora integro che ha al suo interno 

un’importante sorgente denominata “LE CAPORE”, di portata non inferiore ai sei metri cubi 

di acqua al secondo”, utilizzata da ACEA S.p.a. per servire insieme all’acquedotto del 

Peschiera la vicina città di Roma.

d) Altre informazioni che il soggetto ritiene utile fornire: Fare clic qui per immettere testo.

3. Dati bancari del soggetto richiedente

1. Banca di appoggio Inteso Sun Paolo S.P.. I.

2. Conto corrente intestato a 15006026

3. Codice IBAN IT  51 W 05069 14601 100000046012

4. Documentazione allegata alla presente domanda

Alla presente domanda, compilata in ogni sua parte, devono essere allegati i seguenti documenti 

integrativi, firmati dal Legale rappresentante:

1. Atto amministrativo del soggetto proponente di approvazione di tutte le attività riferite alla 

domanda presentata, e degli allegati alla presente domanda;

2. Dichiarazione del costo complessivo dell’iniziativa, su carta intestata del richiedente, che 

indica, in modo analitico, le voci di spesa e quelle eventuali di entrata, le spese assunte in proprio 

dal proponente l’iniziativa, le spese coperte da altri soggetti pubblici o privati, l’ammontare del 

contributo richiesto al Consiglio regionale;1

1 N.B.
a) il contributo concesso dal Consiglio regionale a copertura delle spese riferite all’iniziativa non può 
superare il 90% del costo complessivo della stessa, dichiarato dal proponente;
b) la totalità dei contributi ricevuti non può superare il costo complessivo dell’iniziativa;
L'importo complessivo delle spese successivamente sostenute dovrà essere almeno pari al totale del 
preventivo allegato. Diversamente, si procederà ad una riduzione proporzionale del cofinanziamento, sulla 
base delle spese ammissibili, effettivamente sostenute e documentate da parte del proponente (articolo 14, 
comma 4, del regolamento)



3. Dettagliata descrizione dell’iniziativa che si intende svolgere (2-3 pagine), su carta intestata

del richiedente; o

4. Statuti e atti costitutivi di proloco, associazioni o comitati che siano affidatane delle attività 

riferite alla realizzazione dell’iniziativa;

5. Crono-Programma delle attività che si intendono svolgere, su carta intestata del richiedente;

6. Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante.

5. Informazioni f. consenso relativi alla privacy

I dati e i documenti forniti o acquisti, compresi eventuali fotografie e filmati, saranno oggetto di 
trattamento in fonna cartacea ed elettronica nel rispetto della normativa vigente in materia di 
riservatezza, e saranno utilizzati unicamente per le finalità previste: istruttoria delle domande, 
procedura di liquidazione, pubblicazione degli atti ai sensi degli articoli 26 e 27 del Decreto 
legislativo n. 33, del 14 marzo 2013, documentazione e attività di comunicazione istituzionale.
Eventuali documenti, fotografie e filmati potranno essere utilizzati per pubblicazioni in occasione di 
seminari e convegni organizzati dal Consiglio regionale per promuovere e pubblicizzare le proprie 
attività istituzionali. Il soggetto beneficiano potrà esercitare in ogni momento i diritti di cui 
all’articolo 7 e seguenti del Decreto legislativo n. 196, del 30 giugno 2003, e quindi conoscere i dati 
trattati, ottenerne la cancellazione, la rettifica, l’aggiornamento e l ’integrazione, nonché opporsi al 
loro utilizzo per alcune delle finalità indicate, ad esclusione di quelle necessarie per gli 
adempimenti di legge e quelli necessari all’erogazione del servizio.
II sottoscritto, in qualità di Legale rappresentante, dichiara di aver ricevuto l’informativa di cui 
all’articolo 13 del citato decreto legislativo n. 196/2003 e consente l’utilizzo dei dati suindicati 
riguardanti l ’iniziativa per le finalità citate, nel rispetto della normativa vigente.

6. Accesso agi i atti

Eventuali istanze di accesso agli atti riferite al presente procedimento devono essere comunicate in 
forma esclusivamente telematica al seguente indirizzo e-mail:
protocollata pec. co imi ne.J.russasti hino.ri.it.

f russo Sabino (RI) lì, 09 1)6 21)Ifi

IL SlNdAÒo

Dott. Ar^olqip^Statuti v>— /
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1 •I COMUNE DI FRASSO SABINO
^  Provincia di Rieti

Codice Fiscale 00122400575 CA.P. 02030 Tel. (0765j 872004 - Fax 872736-873114 
e-mail: comiineA.comune.frassosabino.ri.it

Prot. N°
Risposta a nota n.

Addì 10.06.2016
del

Spett.le Regione Lazio

Nota spese necessarie ad effettuare la manifestazione di cui all'oggetto:

a) Server -  Palco -  Luci

b) Costruzione parete con bottiglie plastica riciclata

c) Allaccio ENEL

d) SIAE

e) Manichini

1) Premi per i vincitori del concorso

g) Spettacolo con artisti di strada

h) magliette con immagine della mascotte

i) manifesti -  locandine -  comunicazione 

Costo Totale della manifestazione

Euro 2.500

“ 1.000 

250 

-  350

“ 1.000 

“  2.000 

“ 1.000 

“ 1.000 

“  2.000 

Euro 11.100

fAJ

OGGETTO: Nota spese dettagliate per la sfilata di moda “Dal Riciclo alla Creatività"

Od
CJ

Di cui euro 3.000 (tremila) a carico del bilancio comunale, euro 2.500(duemilacinquecento) a carico 

dello sponsor della manifestazione COREPLA ed euro 5.600 ( cinquemilaseicento) a carico della 

Associazione Turistica Pro Loco.

a/f- C \UsersTJtentevDeskiop\cosio manifestazione sfilata riciclo doc - Pagina 1 di 2
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Si chiede la concessione di un contributo da parte del Consiglio della Regione Lazio di Euro 3.000 i"

(Tremila ),pari al costo sostenuto da questo ente per ia realizzazione di questa manifestazione. 

Distinti Saluti

IL SÌI^DACtO 
Dott. Antonio (Statuti
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COMUNE DI FRASSO SABINO
t  Provìncia di Rieti

Codice Fiscale 00122400575 C.A.P. 02030 Te!. (0765) 872004 - Fax 872736-873 114
e-mail; eomunoaTOmunc.frassosabino.ri.it

OGGETTO: Dettagliata descrizione dell’iniziativa dal Riciclo alla Creatività e
crono programma delle attività

anno di almeno venticinque cittadini che realizzano manualmente abiti con materiali 

da riciclo (plastica, carta, stoffe, banda stagna, legno).

I lavori realizzati, dopo essere stati esposti airintemo dell’antico borgo medioevale, 

verranno fatti sfilare in passerella e premiati da una giuria di artisti altamente 

qualificata.

La manifestazione è annualmente partecipata da almeno duemila persone provenienti 

dalla provincia di Rieti e di Roma.

II fine della manifestazione e quello di dare impulso alla raccolta differenziata dei 

rifiuti ( il comune di Frasso sabino, attraverso l’Unione dei Comuni della Valle 

dell’Olio, ha attivato da otto anni la raccolta differenziata dei rifiuti con il metodo 

porta a porta, raggiungendo nell’anno 2015 una percentuale di differenziato pari al 

65% ), favorire la cultura del riuso, e prevenire il fenomeno dell’inquinamento di un 

territorio ancora integro che ha al suo interno un’importante sorgente denominata

Il comune di Frasso Sabino organizza nei giorni 29 e 30 Luglio la III Edizione della 

sfilata di moda “ Dal Riciclo alla Creatività” che vede la partecipazione attiva ogni



"“Le Capore di portata non inferiore ai sei litri al secondo”, utilizzata da ACEA s.p.a 

per servire insieme all'acquedotto del Peschiera la vicina città di Roma.
X
0

In questa terza edizione, i bambini delle scuole primarie di Fara in Sabina. Poggio
1

Mirteto, Poggio Moiano, Frasso Sabino,Toffia, Casteluovo di Farfa e Poggio Nativo,
I

sono stati chiamati a partecipare ad un concorso di idee per la redazione della 

mascotte della sfilata, indetto dal Comune di frasso Sabino e dell'Associazione
LA

Turistica Pro Loco di Frasso Sabino.

La giornata di apertura della manifestazione verrà interamente dedicata ai bambini 

delle scuole primarie che hanno partecipato al concorso, i quali potranno prendere 

parte ai laboratori didattici del riuso e del riciclo, assistere alla proclamazione del 

vincitore e ricevere infine un premio che verrà dato a tutti i partecipanti.

Il calendario della manifestazione può essere cosi riassunto:

Apertura il giorno 29 Luglio alle ore 16,00-------

Le vie del paese ed il centro storico, verranno addobbate con manufatti realizzati 

manualmente con materiale di plastica riciclata.

Nella Piazza principale del centro storico saranno allestiti gli abiti che hanno 

partecipato e vinto le edizioni delle precedenti sfilate.

Alle ore 17,00, i bambini potranno partecipare a laboratori didattici del riciclo e del 

riuso.

Alle ore 20,00, verrà dato l’annuncio della scuola che ha prodotto la migliore idea 

per la realizzazione della mascotte.

Alle ore 20,30 ci sarà la premiazione per tutti i bambini che hanno partecipato al 

concorso.

à . f- C \Users\Ut ente 'Desktop descrizione iniziativi ncicio doc - Pagina 2 di 3
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Il giorno 30 Luglio alle ore 16,00, il centro storico completamente ristrutturate ad 

addobbato con lavori in plastica realizzati manualmente, ospiterà tutti gli abiti 

dell’edizione 2016, che potranno essere ammirati dai visitatori i quali potranno 

apprezzarne i particolari, ricevere le informazioni sui materiali utilizzati dai 

concorrenti, e sui metodi adottati per la lavorazione.

Alle ore 21,00, tutti gli abiti esposti, verranno indossati da modelle che sfileranno in 

passerella per essere giudicati da un apposita giuria composta da persone dello 

spettacolo, dell'informazione e della moda.

La passerella sarà allestita sul terrazzo belvedere all’interno del centro storico dove è 

stata realizzata una parete di circa duecento metri quadrati con l'utilizzo di circa 

seimila bottiglie di vari colori di plastica riciclata.

La serata si concluderà alle ore 24,00, con la proclamazione dei vincitori della 

sfilata.

IL SIN 1.5
(Dott. Antonio StTATUT!)
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SCHEDA I STRUTTORIA

NORMATI VA DI 
R I F E RI ME NT O

- art. 12, 1.241/1990 e ss.mm.
- l.r. 8/1997 e ss.mm.
- art. 2, commi 8 e 9, l.r. 15/2015
- “Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 
12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche, in 
applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e 
successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 
15” di cui all’Allegato A alla deliberazione dell’Ufficio di 
Presidenza 3 dicembre 2015, n. 127, di seguito denominato REG.

DATI/INFORMAZIONI INERENTI L’INIZIATIVA OGGETTO DI RICHIESTA CONTRIBUTO

T I P OL O G I A  DI CONTRIBUTO
Contributi alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato di cui all’art. 1, comma 3, 1. 196/2009 e 
ss.mm., come da previsioni ex artt. 8 e 3 del REG.

DOMANDA DI CONTRI BUTO 
PRESENTATA NEL TE RMI NE 
EX AR I . 8 DEL REG.

SI X (la domanda, presentata in data 20 giugno 2016, ns. prot. RU 
n. 12435 del 20 giugno 2016, è stata integrata con nota 
trasmessa LI 1 luglio 2016 -  ns prot. RU. n. 13853 -  alla 
quale si allega provvedimento amministrativo con il quale si 
concede un contributo all’Associazione “Pro loco di Frasso 
Sabino”, per l’organizzazione, tra l’altro, dell'iniziativa 
oggetto di richiesta il contributo)

NO □

SOG GE T TO  RI CHI E DE NT E
COMUNE DI FRASSO SABINO
(Pubblica Amministrazione inserita nel conto economico consolidato 
di cui alfart. 1, comma 3, 1. 196/2009 e ss.mm.)

TI TOLO DAL RICICLO ALLA CREATIVITÀ’

BREVE DESCRIZIONE

Il progetto proposto intende promuovere la diffusione di pratiche 
rispettose dell’ambiente, favorendo, in particolare, l’educazione al 
“riciclo” ed alla raccolta differenziata. L’iniziativa, articolata in due 
giornate, vedrà la partecipazione, in particolare, degli alunni delle 
scuole primarie che hanno preso parte, nel corso dell’anno scolastico, 
ad un concorso finalizzato all’ideazione della mascotte dell’iniziativa 
stessa. Nel corso della giornata loro dedicata, i bambini assisteranno 
alla proclamazione del vincitore di detto concorso e parteciperanno a 
laboratori didattici sul riuso e sul riciclo. Durante tutto lo 
svolgimento dell’iniziativa saranno esposti abiti creati con materiali 
riciclati che, nel corso dell’ultima serata, saranno indossati da 
modelle che sfileranno in passerella.
La realizzazione dell’iniziativa è affidata all’Associazione “Pro loco 
di Frasso Sabino”

LUOGO DI SVOLGI MENTO COMUNE DI FRASSO SABINO (RI)

D A LA/PER IO DO DI 
SVOLGI MENTO 29/07/2016- 30/07/2016

I
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ONSIGI IO 

Ki C.IONAI1 
OLI. .AZIO

SPESA COMPLESSIVA  
PREVISTA Euro 11.100,00

CONTRIBUTO RICHIESTO Euro 3.000,00

RICONDUCI B I U T A ’ AMBITI 
INTERVENTO EX ART. 2 REG.

SI X 

NO □

AMBITO TERRITORIALE DI 
SVOLGIMENTO

Regionale X 

Non regionale □

OSSERVAZIONI IN SEDE 
ISTRUTTORIA

Si precisa che la Struttura, nello svolgimento dell’attività istruttoria, 
ha verificato la conformità della domanda di contributo di cui trattasi 
con le disposizioni del REG., riscontrando, in particolare, che la 
stessa, come sopra precisato:

—  è stata presentata nei termini previsti;
— è riconducibile agli ambiti di intervento stabiliti.

Per quanto concerne la valutazione in ordine alla sussistenza dei 
requisiti di cui all’art. 8 del REG., si rimette all’apprezzamento 
discrezionale dell’UdP.

Il funzionario incaricato dello svolgimento 
delle funzioni dirigenziali ai sensi 

dell’art. 38, co. 5 bis della Ir. 6/2002 e ss.mm. 
per delega del Segretario generale 

Dott. Massjkio Messale

Il funzionario isthittore 
Doti. Andrea (^fpcoyni

->


